(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	MOVIMENTO APOSTOLICO CIECHI (MAC)

Via di Porta Angelica n. 63, 00193 ROMA 

Tel. 06.68.61.977      Fax  06.68.30.72.06

E-mail: info@macnazionale.it 

Sito Internet: www.macnazionale.it 



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	RETE MAC SERVIZI 2008 PER L’ INTEGRAZIONE DEI CIECHI 


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	ASSISTENZA AI DISABILI – A 06


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	CENNI STORICI 

Il MAC è un'Associa​zione Cattolica Nazionale costituita da soci ciechi e vedenti; è un’associazione di promozione sociale (Legge 383/2000) iscritta nel Registro nazionale istituito con il decreto 471/2001, ed è articolata in Gruppi Diocesani e in Coordinamenti Regionali.

Il Movimento Apostolico Ciechi è un’istituzione antica e prestigiosa che si caratterizza per l’incessante opera di promozione sociale, umana e cristiana dei ciechi residenti in Italia e nei Paesi più poveri del mondo.

L'importanza che lo Stato e la Chiesa attribuiscono all’operato e alle finalità di quest’ente è testimoniata dai provvedimenti di riconoscimento che si sono succeduti nel corso del tempo. Il MAC, infatti, fondato nel 1928 dall'insegnante cieca Maria Motta,

· nel 1951 viene eretto in Ente Ecclesiastico dal Vescovo di Lodi con il Decreto n.   1462;

· nel 1960 riceve l'Approvazione del Santo Padre Giovanni XXIII;

· nel 1963 viene eretto in Ente Morale con il decreto del Presidente della Repubblica n. 805;

· con il DM n° 1987/128/2909/4D, il MAC viene considerato Organizzazione Non Governativa, come alto riconoscimento per l’attività di sostegno e promozione dei ciechi residenti nei Paesi più poveri del mondo, attività nella quale il MAC è fortemente ed ininterrottamente impegnato dal 1968.
SETTORE DI INTERVENTO, DATI DI CONTESTO, TARGET DI RIFERIMENTO
Il MAC (Movimento Apostolico Ciechi) opera in un contesto sia nazionale che internazionale, ponendosi come obiettivo prioritario l’educazione al servizio e alla reciprocità. La sua attività è volta ad affrontare situazioni concrete in modo mirato, tenendo conto della specifica realtà storica e sociale.

Più in particolare le attività del MAC investono tre ambiti:

· impegno ecclesiale per la partecipazione delle persone con handicap alla vita    della Chiesa;

· impegno nel sociale, per una società civile senza esclusi;

· impegno per uno sviluppo mondiale equo e solidale.

L’impegno sociale del MAC nell’ambito nazionale ed internazionale è riconosciuto ed apprezzato anche per la sua attiva partecipazione:

· alla FIDACA (Federazione Internazionale delle Associazioni Cattoliche dei Ciechi);

· alla Consulta delle Aggregazioni laicali;

· alla Consulta Ec​clesiale degli Organismi socio-assistenziali.

L’azione di promozione sociale del MAC è guidata ed ispirata dall’adesione ai valori cristiani di quanti scelgono il Movimento e si esplicita nell’impegno di progettare e realizzare iniziative e servizi rivolti a tutti i ciechi, con l’obiettivo di costruire per loro condizioni di pari opportunità e dignità. 

L’operato del Movimento Apostolico Ciechi si segnala, infatti, per l’apprezzabile ruolo nella promozione, realizzazione e coordinamento di un’ampia gamma d’iniziative e servizi che oggi offrono qualificate risposte ai molteplici bisogni dei ciechi nell'istruzione, nella formazione professionale, nel lavoro, così come nell'accesso all'informazione e all'ambiente e alla  fruizione del tempo libero.

Il consolidato rapporto di collaborazione e coordinamento tra queste strutture ed il Movimento Apostolico Ciechi, favorito dalla specializzazione di ciascuna in diverse ma complementari tipologie di servizio, consente di affermare che esse, oggi, costituiscono una rete radicata e diffusa sul territorio nazionale che conta oltre 210.000 beneficiari. Allo stesso modo, in questo contesto e nel solco della storia dell’impegno sociale del Movimento Apostolico Ciechi, va sottolineata l’attenzione preferenziale che viene riservata a quei ciechi che vivono o rischiano di vivere situazioni e condizioni di vita di maggiore emarginazione e bisogno, tra i quali vanno ricordati:

· i bambini e giovani ciechi colpiti da gravi minorazioni aggiuntive di tipo fisico, psichico o sensoriale;

· le persone che, colpite dalla cecità in età adulta, devono ritrovare le motivazioni e la forza per ricostruirsi una vita sociale e lavorativa;

· gli anziani che, all’instabile situazione di salute (e spesso di vita), vedono aggiungersi la condizione di cecità;

· i ciechi residenti nei Paesi più poveri del mondo, dove la precaria condizione sanitaria, sociale e scolastica li costringe ad uno stato di gravissima indigenza, emarginazione ed abbandono sociale.
I servizi e le iniziative che il MAC ha saputo alimentare e sostenere nel corso degli anni sono i seguenti:
   A - I servizi culturali e scolastici offerti dalla Biblioteca Braille MAC ospitata nel Centro di formazione professionale di Siracusa (1.500 utenti), dalla Cooperativa Sociale “Centro Braille San Giacomo” di Bologna (2.500 utenti) e dalla “Nastroteca MAC” di Milano (1.500 utenti), impegnate nella produzione e diffusione di riviste e testi scolastici, di cultura varia e religiosa, in scrittura braille, su supporti informatici e registrati su audio-cassette e CD;

   B - I servizi di riqualificazione professionale, di formazione all’uso delle nuove tecnologie informatiche e d’integrazione lavorativa e sociale offerti, in particolare alle persone che hanno perso la vista in età adulta, dal “Centro di Formazione Professionale” di Siracusa (30 allievi l’anno);
   C - Le iniziative sociali organizzate nel “Centro di Formazione e Soggiorno MAC” di Cor​biolo di Bosco Chiesanuova (VR) – circa 500 utenti l’anno - che comprendono soggiorni estivi ed invernali rivolti a non vedenti anziani e percorsi di formazione, tra i quali quelli rivolti a famiglie in cui sono presenti ciechi con gravi minorazioni aggiuntive di tipo fisico, psichico e/o sensoriale, e quelli finalizzati a stimolare le potenziali capacità d’orientamento e d’autonomia motoria e domestica dei ciechi;

   D - I servizi a favore dei ciechi con minorazioni aggiuntive di tipo fisico, psichico e/o sensoriale offerti dallo stesso Movimento Apostolico Ciechi e dalla Cooperativa sociale “Luce e Lavoro” di Verona. Si tratta di qualificate iniziative sostenute grazie al supporto specialistico della  Fondazione “Progetto Itaca” di Salerno e sono volte a realizzare: 

1. Corsi di formazione di insegnanti, operatori socio-sanitari e volontari, riconosciuti dal Ministero della Pubblica Istruzione: oltre ai corsi brevi organizzati periodicamente in diverse città, si segnalano i corsi residenziali di primo e secondo livello che vengono realizzati ogni anno a Verbania-Intra, con una media annuale di 50 allievi; 

2. Servizi di consulenza educativa e di trattamento educativo (circa 500 utenti tra ciechi con minorazioni aggiuntive e loro famiglie);

3. Realizzazione di esperienze lavorative che occupano 15 ciechi pluriminorati organizzate dalla cooperativa “Luce e lavoro”.

   E - Le iniziative per migliorare le condizioni di vita degli oltre 40 milioni di non vedenti residenti nei Paesi più poveri del mondo realizzate dal Movimento Apostolico Ciechi che dal 1968 è impegnato a costruire una catena di solidarietà con un’opera di sensibilizzazione, di raccolta di mezzi finanziari e strumentali e con la realizzazione in loco di progetti oculistico-sanitari, sociali e di scolarizzazione e formazione professionale. Va rilevato che, secondo le stime OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità), potrebbero essere curati e prevenuti l’80% dei casi di cecità.

Da questa analisi emerge, dunque, che il target di riferimento del MAC non è soltanto la persona non vedente o ipovedente, ma il disabile in generale.

Le problematiche caratteristiche degli utenti MAC, pur essendo svariate, possono riassumersi in: educazione precoce o riabilitazione del non vedente, riadattamento alla propria  realtà personale, pieno sviluppo delle potenzialità esistenziali.

Il MAC ed i partners, pertanto, svolgono:

· attività di prevenzione sia primaria che secondaria, vale a dire dei cosiddetti effetti secondari della cecità, in quanto il disabile visivo potrebbe essere, se non adeguatamente formato, un soggetto a rischio dal punto di vista psicologico e/o sociale;

· attività di sostegno non solo del non vedente e della sua famiglia, ma anche del contesto sociale di riferimento del disabile, che deve essere educato alla cultura della condivisione;

· interventi di sostegno culturale: fornitura di testi in scrittura braille o registrati su audio cassette e CD o in caratteri di stampa ingranditi.

Le potenzialità operative del MAC rimangono a volte parzialmente inespresse, a causa di una disponibilità non sempre adeguata di volontari. Un potenziamento di questa risorsa può consentire invece, a quei disabili visivi  che hanno nelle sedi locali MAC il loro principale punto di riferimento, di soddisfare appieno le proprie esigenze; si tratta di una vasta gamma di necessità che tocca i più diversi aspetti della vita quotidiana del non vedente: accompagnamento, bisogno d’ascolto, aiuto allo studio nei diversi gradi di formazione scolastica, assistenza domiciliare e sanitaria all’anziano non vedente, ecc. Inoltre, sebbene l’ambito territoriale di riferimento del progetto sia quello italiano, occorre sottolineare che il MAC raggiunge con le proprie iniziative di  aiuti internazionali, circa 20.000 persone nei Paesi del Sud del mondo, e che per ottenere questo tipo di risultato compie, grazie ai soci e ai volontari, una costante azione di sensibilizzazione sul territorio italiano stesso.

Analogamente, una maggiore disponibilità di “capitale umano” permetterebbe al MAC una più efficace ed efficiente realizzazione di altri obiettivi, non meno importanti, quali:  la realizzazione di corsi di formazione per insegnanti di sostegno, la pubblicazione di testi per non vedenti, l’organizzazione di seminari di studio, lo svolgimento di un’attività di prevenzione della cecità, la collaborazione con le altre associazioni operanti sul territorio decisiva per l’ottenimento di sinergie positive.

REALTA’ TERRITORIALE ED INTERVENTI PREVISTI
Ai giovani che scelgono il servizio volontario civile, il MAC propone un’esperienza d’assistenza alle persone disabili, in particolare non vedenti, ipovedenti e non vedenti o ipovedenti la cui condizione è aggravata da disabilità aggiuntive. 

Si tratta di un progetto nazionale in rete, avviato nel 1997 con la convenzione d’impiego di obiettori di coscienza, in collaborazione con la fondazione Camminiamo Insieme di Salerno (ora diventata Fondazione Progetto Itaca) e con le due cooperative sociali Luce e Lavoro di Verona e Centro Braille San Giacomo di Bologna. Dal 2001, con l’istituzione del servizio civile nazionale (L. 64/01), il MAC redige e coordina, come partner degli stessi enti summenzionati, progetti per il servizio civile volontario. Dal maggio 2005, in seguito alle procedure d’accreditamento, è stata riconosciuto, con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio Nazionale per il servizio civile - quale Ente di 2° classe.

I positivi risultati dei progetti già realizzati hanno consentito il coinvolgimento di un numero di sedi operative sempre maggiore che, infatti, sono passate dal numero di 23 alle attuali 38; in particolare, nel presente progetto sono coinvolte le sedi di Agrigento, Albenga, Ancona, Arezzo, Belluno, Bergamo, Bologna, Caltagirone (CT), Caltanissetta, Cuneo, Faenza, Genova (Consulta Regionale MAC), Macerata, Marsala, Messina, Milano (Nastroteca MAC), Milano (ufficio Cooperazione tra i popoli), Modena, Novara, Padova, Palermo, Parma, Piacenza, Pisa, Pistoia, Ravenna, Reggio Emilia, Roma (Centro Nazionale MAC), Roma (Gruppo Diocesano MAC), Sanremo (IM), Sassari, Savona, Siracusa, Torino, Trieste, Verona, Vicenza, Volterra (PI).
Ogni sede di progetto ha naturalmente caratteristiche e peculiarità diverse dalle altre e il progetto prevede pertanto, pur in una struttura complessiva unitaria, attività distinte. In particolare il Centro Braille S. Giacomo di Bologna, la Nastroteca MAC di Milano e il Centro di Siracusa (in cui è presente la Biblioteca Braille del MAC) chiederanno ai volontari un particolare impegno nei servizi di sostegno alla fruibilità, da parte delle persone non vedenti, di testi, pubblicazioni e periodici in stampa Braille o registrati su supporti audio. Uno degli obiettivi specifici del progetto è quello di aumentare il numero di utenti che usufruiscono dei servizi offerti dai tre Centri suddetti; per tutti e tre, in particolare, si prevede di raggiungere, al termine dell’anno di progetto e grazie all’apporto dei volontari in servizio civile, un 10-15% in più di utenti.
Nelle sedi di Agrigento, Albenga, Ancona, Bergamo, Bologna, Caltagirone, Caltanissetta, Faenza, Genova, Macerata, Messina, Milano, Modena, Palermo, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Roma, Sassari, Sanremo, Trieste e Verona, i volontari verranno invece coinvolti nell’elaborazione di programmi educativi e di riabilitazione finalizzati allo sviluppo dell’autonomia e della comunicazione per persone con disabilità plurime e in iniziative di formazione o di riqualificazione professionale per non vedenti. Queste sedi sono infatti sono particolarmente coinvolte, in collaborazione con altre strutture sul territorio, in attività dirette all’intervento educativo-riabilitativo su persone non vedenti pluriminorate, in iniziative di promozione dell’autonomia sociale delle persone non vedenti e in attività di formazione e di informazione dei genitori e degli operatori scolastici e sanitari. I destinatari finali degli interventi suddetti sono oltre 580 tra genitori e figli disabili, insegnanti di sostegno, educatori e riabilitatori. L’utilizzo di volontari in servizio civile consentirebbe a queste sedi di operare più efficacemente nel contesto locale di riferimento ed organizzare, strutturare e realizzare meglio le attività qui sopra descritte. In queste sedi 

Tutte le sedi di attuazione prevedono per i volontari un’attività prevalente di aiuto ed assistenza ai tanti non vedenti che si rivolgono al Movimento Apostolico Ciechi, che complessivamente sono calcolati in circa 15.000 e che si prevede di aumentare del 2-3 %.

Le iniziative realizzate dal MAC in questi anni  si inseriscono in un quadro che tiene presente la particolare evoluzione del fenomeno della cecità  poiché, se da una parte diminuisce il numero di non vedenti dalla nascita, dall’altra l’allungarsi della vita media determina l’aumento del numero di anziani che perdono la vista: si stima che il 70 % dei non vedenti sia in età avanzata. Tende altresì a crescere il numero di ciechi affetti da disabilità aggiuntive: sui circa 30.000 non vedenti d’età compresa tra 0 e 18 anni presenti in  Italia, circa il 30 %  è portatore anche di altre disabilità.

In questo contesto, è doveroso evidenziare che dal 1997 il numero di utenti è cresciuto di circa il 20% e che, oggi, sono circa 13.500 le persone tra non vedenti e  ipovedenti (compresi quelli la cui condizione risulta aggravata da disabilità aggiuntive) che fruiscono dei molteplici servizi offerti, in particolare, dalle sedi di attuazione del presente progetto. 

Si rileva, infatti, una crescente incidenza del fenomeno delle pluriminorazioni, sia in termini assoluti, sia in termini percentuali rispetto al totale delle situazioni di minorazione visiva. 

Va ricordato che, con la riduzione della mortalità infantile, risultano in au​mento i casi con disabilità plurime e, in particolare, si stima che circa un terzo dei bambini che nascono con minorazioni visive sono affetti da ulteriori gravi handicap fisici, psichici e/o sensoriali; tali handicap vengono classificati nelle seguenti otto categorie:

1. deficit visivi ed uditivi; 

2. deficit visivi, uditivi e motori; 

3. deficit visivi, uditivi e ritardo mentale; 

4. deficit visivi e motori; 

5. deficit visivi, motori e ritardo mentale; 

6. deficit visivi e ritardo mentale; 

7. deficit visivi e disturbi emozionali; 

8. deficit visivi e disabilità d’apprendimento.

A fronte della complessità di tali situazioni, è fondato il convincimento che la condizione di pluriminorazione (specie nei casi più gravi) richiede interventi tempestivi e globali da compiere già nei primi anni di vita, e che essi possono essere più efficaci qualora siano sostenuti dalla collaborazione di genitori che abbiano maturato la consapevolezza che il loro bambino potrà acquisire una serie d’abilità capaci di aiutarlo nella vita quotidiana.

A tale fenomeno sociale, in incremento, fa riscontro una carente qualificazione tecnica degli interventi, il mancato collegamento e coordinamento delle diverse strutture ed agenzie chiamate ad erogare i servizi necessari, ma soprattutto l’estrema difficoltà nella quale versano i genitori;  difficoltà che a volte diventa  vera e propria solitudine e si accentua quando i ragazzi, usciti dall’obbligo scolastico, si trovano a confrontarsi con l’assenza di servizi socio-educativi, ricreativi ed occupazionali. Tale situazione limita fortemente l’acquisizione di capacità, anche minime, d’autonomia personale e domestica, riducendo così la possibilità di una migliore integrazione.

Per questi motivi, l’azione orientativa si basa su un rapporto di prossimità, di ascolto, di promozione di una cultura della collaborazione tra agenzie diverse. La famiglia è il primo referente del servizio, alla quale spetta un ruolo essenziale nel farsi parte attiva nella collaborazione all’intervento educativo e nel sollecitare le risposte idonee da tutti i soggetti istituzionali e sociali preposti.

L’esigenza di avviare e sostenere percorsi formativi ed educativi per avvicinare e rendere sempre più accessibili i servizi alla persona in situazione di bisogno, ai genitori e agli operatori scolastici e sociali, è un aspetto fondante dell’attività del MAC: da sempre il Movimento ne riconosce il ruolo indispensabile per poter giungere ad una condizione di pari opportunità e dignità tra vedenti e non vedenti di qualsiasi età e condizione. Il progetto si collega pertanto ad un insieme d’iniziative già da tempo realizzate dal MAC e da alcuni Gruppi Diocesani (specialmente quelli delle regioni Liguria e Marche) e si pone l’obiettivo di interagire con realtà ed enti che collaborano con l’Associazione, in modo particolare per le attività previste nelle regioni Campania, Basilicata, Calabria e Puglia. 

L’ambito territoriale di quest’intervento è nazionale e si articola attraverso l’azione congiunta di diverse strutture di servizio e, a livello locale, attraverso l’attività dei vari Gruppi e strutture del Movimento Apostolico Ciechi; tra di esse, oltre alla sede nazionale di Roma, sono particolarmente coinvolte le strutture regionali di: Campania, Calabria, Basilicata, Puglia, Sardegna, Sicilia, Marche, Emilia-Romagna, Liguria e Lombardia. In questo progetto, oltre all’apporto dei propri partners accreditati presso l’UNSC come sedi d’attuazione dei progetti di servizio civile volontario, il Movimento Apostolico Ciechi si avvale della collaborazione di due enti riconosciuti: la Fondazione “Progetto Itaca” di Salerno e la Fondazione “MAC Insieme” sita in Siracusa.
La popolazione complessiva delle aree territoriali considerate come sedi d’attuazione è di circa 26.260.000 abitanti, mentre il numero approssimativo delle persone non vedenti e ipovedenti residenti nelle stesse aree territoriali si stima che superi le 95.000 unità. 

ALTRI ENTI CHE SI OCCUPANO DI NON VEDENTI NEGLI STESSI AMBITI TERRITORIALI
Grazie  a rapporti federativi e ad alcuni accordi specifici, le molteplici iniziative e servizi del MAC (oggetto delle attività comprese nel presente progetto di servizio civile volontario), trovano collaborazione, apporto e sostegno in altri enti ed  associazioni, quali:

1. la Caritas Italiana

2. la Consulta delle Aggregazioni laicali,

3. la Consulta Ec​clesiale degli Organismi socio-assistenziali,

4. la FIDACA (Federazione Internazionale delle Associazioni Cattoliche dei  Ciechi),

5. la Fondazione Progetto Itaca di Salerno;
6. la Fondazione MAC Insieme di Siracusa.
E doveroso e opportuno sottolineare poi che nello stesso contesto di riferimento opera l’Unione Italiana Ciechi (U.I.C.) che, tramite il Centro Nazionale Tiflotecnico, il Centro Nazionale del Libro Parlato e altri servizi, si impegna anch’essa nella promozione sociale e culturale delle persone non vedenti con l’obiettivo di costruire per loro condizioni di pari opportunità e dignità. 
Il Movimento è legato all’U.I.C. da un naturale rapporto di collaborazione che si è sviluppato e consolidato nel corso del tempo sia perché i ciechi aderenti al MAC sono soci anche dell’U.I.C. sia perché il Movimento Apostolico Ciechi muove dalla convinzione che una sempre maggiore collaborazione con gli enti e le associazioni operanti sul territorio può e deve essere la migliore garanzia per l’ottenimento di sinergie positive per una più efficiente ed efficace attività di promozione, realizzazione, sostegno e coordinamento di una rete di servizi capaci di dare risposte concrete ai bisogni dei disabili visivi e delle loro famiglie.
ULTERIORI DATI DI CONTESTO
Infine si segnala che, nel contesto del progetto RETE MAC SERVIZI 2008 PER L’INTEGRAZIONE DEI CIECHI, particolare rilievo assumono anche gli impegni conseguenti a due progetti nazionali realizzati in collaborazione con il Ministero della Solidarietà Sociale (ex Ministero del Welfare) in attuazione della legge 383/2000,  che fanno riferimento al periodo 2006-2007, ma per i quali, considerati i riscontri positivi, l’incarico è già stato rinnovato anche per il periodo 2007-2008. 
Il primo progetto, che ha come obiettivo principale la formazione di soci e dirigenti del Movimento, consiste in un programma organico di formazione che si propone di consentire ai destinatari, tra i quali anche i volontari in servizio civile:
1) di acquisire conoscenze più approfondite relative all’identità e alla “mission” dell’associazione;

2) di individuare le strategie più opportune per migliorare l’organizzazione e il funzionamento dell’associazione, favorendo una maggiore partecipazione di tutti i soci a livello locale;

3) l’accesso a strumenti e orientamenti per analizzare i fenomeni di mutamento del contesto sociale e istituzionale e dei bisogni emergenti sul territorio;

4) l’accesso a strumenti e orientamenti per realizzare un’azione sociale esterna più incisiva, anche tramite modalità progettuali e di lavoro in rete con altri organismi.

Con quest’iniziativa sono già state realizzate 1.000 ore di interventi e dibattiti articolati su 26 tra convegni, tavole rotonde e seminari in diverse regioni del nord, centro e sud Italia: hanno partecipato circa 70 relatori e sono stati coinvolti 250 soci e dirigenti locali (30-70 anni) e 120 soci giovani (18-30 anni) per ciascun anno.
Il secondo progetto, che ha come obiettivo il potenziamento delle risorse genitoriali e degli interventi educativi in favore di persone non vedenti e non vedenti pluriminorate, si propone la promozione, la realizzazione, il sostegno e il coordinamento di una rete nazionale di servizi finalizzati all’intervento educativo su persone con disabilità visiva e plurima e al potenziamento delle risorse genitoriali, attraverso l’organizzazione ed il potenziamento di servizi già operanti e la  collaborazione con altre strutture ed enti.

L’obiettivo generale è pertanto quello di aiutare i genitori nel loro compito educativo, offrire ai ragazzi la possibilità di incrementare abilità di autonomia personale e sociale e realizzare programmi di informazione e di aggiornamento per insegnanti ed operatori. 

Vengono realizzati in particolare i seguenti quattro filoni di attività e servizi:

1) attività a carattere informativo, definite “gruppi di discussione”, che comprendono soggiorni di due giornate rivolti a famiglie in cui sono presenti ciechi con gravi minorazioni aggiuntive di tipo fisico, psichico e/o sensoriale, e finalizzati a stimolare le potenziali capacità educative dei genitori per favorire una migliore qualità di vita;

2) “stages per lo sviluppo delle autonomie di base” per promuovere nella persona disabile la migliore qualità di vita, attraverso l’incremento dell’autonomia personale e sociale: ogni ragazzo disabile, in relazione alle sue possibilità e potenzialità, viene affidato ad un educatore per tutta la durata dello stage; un’equipe interdisciplinare redige un programma educativo individualizzato, condiviso con i genitori e/o se possibile con la persona disabile, che viene monitorato quotidianamente; 

Contestualmente agli stages dei ragazzi, per i genitori sono organizzate attività di formazione su aspetti specifici relativi all’autonomia.

3) servizi di “orientamento socio psicopedagogico e di valutazione e trattamento educativo” a favore di genitori e/o di persone non vedenti con minorazioni aggiuntive di tipo fisico e psichico, offerti da strutture impegnate nella valutazione psicopedagogica e nel trattamento educativo-riabilitativo; 

4) attività di “aggiornamento e di formazione per insegnanti” rivolte a insegnanti di sostegno e curriculari con l’obiettivo di incrementare conoscenze, capacità e competenze per la valutazione e l’intervento educativo su persone con disabilità sensoriale plurima.

L’attuazione del progetto ha consentito la fruizione dei servizi posti in essere ad oltre 280 tra persone disabili e genitori e 300 tra operatori sociali e scolastici (insegnanti di sostegno e curriculari) per ciascun anno.
Il target di riferimento sono ragazzi/e in situazione di grave disabilità plurima in età scolare e post scolare e loro genitori.




7) Obiettivi del progetto:

	Nell’ottica di una cultura orientata alla promozione dei diritti, all’inclusione e alla non discriminazione, il presente progetto di servizio civile si pone come strumento per favorire la messa in rete delle attività, delle buone pratiche e delle competenze interne, promuovendo e perseguendo il miglioramento dei servizi e delle risorse umane impegnate dal MAC e dai partners del progetto. 

L’obiettivo principale del progetto è consolidare la rete associativa che ruota intorno al MAC, affiancando al lavoro di soci e dirigenti l’azione di uno staff di volontari impiegati per la realizzazione del progetto RETE MAC SERVIZI 2008 PER L’INTEGRAZIONE DEI CIECHI, nell’ambito del quale particolare rilievo assumono i due progetti “Piano di formazione di dirigenti locali e soci del MAC” e “Potenziamento delle risorse genitoriali ed interventi educativi in favore di persone non vedenti e non vedenti pluriminorate” realizzati in collaborazione con il Ministero della Solidarietà Sociale (ex Ministero del Welfare) in attuazione della legge 383/2000. 

  OBIETTIVI GENERALI

1. Compiere un cammino di condivisione e d’impegno solidale tra ciechi e vedenti nelle iniziative volte ad ampliare e consolidare i servizi del MAC e degli enti partner destinati a sostenere i disabili (ed i minorati della vista in particolare) nelle differenti condizioni personali, sociali ed ambientali.

2. Realizzare legami costruttivi e duraturi tra vedenti e non vedenti, promuovendo una cultura di solidarietà nella reciprocità.

3. Operare in una prospettiva di superamento delle tradizionali forme assistenziali, favorendo l’autonomia e la piena integrazione sociale del non vedente.

4. Rafforzare le capacità di azione e comunicazione dell’ente al duplice fine di:

· far maturare nelle persone non vedenti la consapevolezza dei propri bisogni e la conoscenza dei propri diritti;
· consentire il superamento della frammentarietà e discontinuità degli interventi sia nella rilevazione che nella soluzione delle situazioni di bisogno.

5. Puntare a raggiungere un numero sempre maggiore d’utenti: è prevedibile che la realizzazione del presente progetto possa consentire un aumento d’utenti stimabile tra il 2 e 3%, considerato che dal 1997 il numero degli stessi è cresciuto di circa il 20% e che oggi sono circa 15.000 le persone (tra non vedenti, ipovedenti - compresi quelli la cui condizione risulta aggravata da disabilità aggiuntive - e le rispettive famiglie) che fruiscono dei molteplici servizi offerti dalle sedi d’attuazione del presente progetto. 

OBIETTIVI SPECIFICI

1. Aumentare il target cui si rivolgono le attività standard dell’ente, fornendo servizi ad un maggior numero di utenti in modo continuativo e sistematico. Il progetto si propone in particolare di raggiungere i seguenti obiettivi quantitativi:
· Portare il numero di utenti della sede Nastroteca MAC Milano dagli attuali 1.500 a 1.800;
· Incrementare da 2.500 a 3.000 il numero di utenti che usufruiscono dei servizi del Centro Braille S. Giacomo di Bologna;

· Migliorare e potenziare l’accesso alla Biblioteca MAC di Siracusa da parte degli utenti;
· Incrementare del 2-3 % il numero di utenti assistiti dalle singole sedi coinvolte nel progetto e favorire la loro partecipazione alle molteplici attività dell’Associazione.

2. Migliorare e rendere più funzionale la collaborazione tra le sedi.

3. Potenziare le attività di studio coinvolgendo la comunità nella riflessione sui bisogni dei disabili e richiamando le istituzioni al rispetto del principio costituzionale d’eguaglianza sostanziale.

4. Migliorare la fruibilità della cultura per il target di riferimento, al fine di ridurre il disagio e l’isolamento. 

5. Stimolare la collaborazione in Italia alle iniziative di cooperazione internazionale a favore dei ciechi residenti nei Paesi poveri del mondo, con la produzione e diffusione di una sempre più esauriente e significativa documentazione e con la realizzazione di più frequenti e capillari iniziative di dibattito, confronto e comunicazione pubblica.

Infine, come ulteriore obiettivo, ci si propone di ottenere più adeguate informazioni per la programmazione degli interventi, pianificando e realizzando un sistema integrato di fonti informative, basato su un insieme di strumenti, metodi e procedure utili ad acquisire, a vari livelli territoriali e amministrativi, i dati necessari.

Si tratta di un vero e proprio sistema integrato di fonti statistiche sul target di riferimento, contenente anche un quadro completo dell’attuale contesto informativo, composto da:

· quadro normativo ed istituzionale;

· identificazione dei bisogni informativi necessari sia all’analisi delle condizioni sociali e di salute del target, sia alla programmazione, gestione e valutazione dei servizi forniti;
· ricognizione e studio delle fonti di dati disponibili ai vari livelli territoriali e amministrativi al fine di valutare la loro utilizzazione e comparabilità;

· valutazione delle fonti integrative necessarie.

Il complesso dei dati così generati, che si baserà essenzialmente sulle fonti esterne (quali ad esempio gli archivi delle associazioni) sarà periodicamente integrato attraverso l’attuazione di nuove indagini per completare il quadro informativo.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
	PIANI DI ATTUAZIONE PREVISTI 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
Premesso che il progetto ha valenza nazionale e che bisogna fare riferimento alla specificità del sito d’impiego, il piano temporale del progetto si articola nelle seguenti fasi:
1. Luglio-Agosto 2007: ideazione del progetto, elaborazione dei documenti preparatori;

2. Agosto-Settembre 2007: consultazione e lavoro di equipe con le sedi per la definizione delle specificità dei singoli interventi territoriali; attività di coordinamento e di promozione;
3. Settembre-Ottobre 2007: definizione dello sviluppo temporale del progetto in relazione agli obiettivi prefissati;
4. Fine ottobre 2007: presentazione del progetto all’UNSC per l’approvazione;

5. Giugno 2008-Novembre 2008 fino a Ottobre 2009: avvio del progetto e indicazioni alle varie sedi per il raggiungimento degli obiettivi specifici: 

· Assistenza varia e aiuto alla persona;

· Servizi di sostegno alla fruibilità della cultura;

· Studio e ricerca sulle problematiche attinenti alla disabilità e in particolare alla cecità;

· Servizi socio-educativi;
· Servizi finalizzati all’inserimento nel mondo del lavoro;

· Sensibilizzazione e progettazione in Italia per favorire la cooperazione internazionale.
6. Febbraio, Maggio, Settembre 2009: monitoraggio di ogni singola sede per la verifica in itinere della realizzazione degli obiettivi che ci si è proposti e la valutazione di eventuali problemi e difficoltà;
7. Ottobre-Novembre 2009: conclusione del progetto e verifica finale sulle attività svolte, le iniziative realizzate, gli obiettivi raggiunti.
ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI
1. Accompagnamento a piedi, con mezzi pubblici o con auto autorizzate o messe a disposizione dagli enti co-promotori; assistenza varia (compagnia, aiuto allo studio e disbrigo piccole pratiche); lettura e consultazione di riviste, quotidiani, libri, corrispondenza, ecc;

2. Registrazione testi (articoli di giornale, libri, ecc) su nastro e pubblicazione testi e periodici a caratteri di stampa braille, su supporti audio e/o informatici rivolti ai non vedenti; preparazione di testi in braille con l’uso di computer, scanner, stampanti braille; preparazione di matrici di stampa con macchina punzonatrice e stampa tramite presse tipografiche; registrazione di testi su audio-cassette; rilegatura, duplicazione, catalogazione, etichettatura anche in carattere braille; ordinazione delle opere con sistemazione nelle scaffalature; confezionamento di buste o pacchi; trasporto, spedizione e/o consegna delle opere; assistenza agli utenti al fine di orientare la loro scelta delle opere con consultazione dei cataloghi; movimentazione in entrata ed uscita delle opere fornite agli utenti con utilizzo anche di specifico software di gestione; sviluppo di reti informatiche ed aggiornamento di spazi Web accessibili a persone con disabilità sensoriali;

3. Organizzazione di seminari, convegni, raduni, corsi di formazione residenziali e/o a distanza per operatori ed insegnanti di sostegno; 

4. Programmi educativi e di riabilitazione finalizzati allo sviluppo dell’autonomia e della comunicazione per persone con disabilità plurime e consulenza alle loro famiglie;

5. Iniziative di formazione professionale per non vedenti, di riqualificazione professionale per le persone che hanno perso la vista in età adulta, di addestramento all’uso delle nuove tecnologie informatiche;

6. Attività di sensibilizzazione alla mondialità, collaborazione nell’elaborazione e realizzazione di progetti e programmi per la prevenzione e la cura delle malattie oculari e per la promozione sociale e religiosa dei non vedenti residenti nei Paesi in via di sviluppo;

7. Formazione specifica sul settore e sul target di riferimento, sul contesto normativo ed istituzionale; eventuale somministrazione di conoscenze informatiche di base (pacchetto office di Windows, Internet Explorer, programmi di posta elettronica).

RISORSE UMANE COMPLESSIVE
La struttura del MAC risulta così articolata:

· 38 sedi locali che contano soprattutto sull’impegno e sulla disponibilità di circa 40 persone per ciascuna di esse tra dirigenti, soci e  simpatizzanti attivi i quali, a puro titolo di volontariato, si trovano a far fronte ad una utenza media pari alle 300 unità; mentre l’organizzazione del personale stipendiato (sia nella forma di dipendenti che di collaboratori) dal Movimento Apostolico Ciechi e dai suoi partners (“Centro Braille San Giacomo” e Cooperativa “Luce e Lavoro”) è composta complessivamente da 33 unità. Si prevede infine di chiamare, in occasione di taluni incontri di formazione per soci e dirigenti locali, 5 relatori ed esperti esterni le cui spese verranno coperte dalle risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto. Nel complesso comunque il numero del personale volontario coinvolto (complessivamente 1.500 unità) sarà notevolmente superiore a quello dipendente (33 unità).

· Numero complessivo, a livello nazionale, di soci e dirigenti attivi: 1500 persone;

· Enti partners: COOPERATIVA LUCE E LAVORO di Verona, CENTRO BRAILLE S. GIACOMO di Granarolo dell’Emilia Cadriano (Bo);

· Numero di dipendenti del MAC e dei suddetti enti partners: 33;
· centri di erogazione servizi: BIBLIOTECA BRAILLE MAC di Siracusa, NASTROTECA MAC di Milano, CENTRI MISSIONARI MAC di Roma e Milano, CENTRO DI FORMAZIONE E SOGGIORNO MAC di Corbiolo di Bosco Chiesanuova (VR), CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER CIECHI di Siracusa.

Le attività sopra descritte saranno realizzate da tutti gli operatori del progetto (volontari, operatori locali, responsabili di sistema, responsabili locali, dirigenti e soci impegnati) secondo le modalità prefissate, come evidenziato nei piani operativi, e nel rispetto dei ruoli relativi.

Tenuto conto che il progetto si propone un cammino di condivisione e d’impegno solidale tra ciechi e vedenti, volto a favorire l’autonomia e l’integrazione sociale ed ecclesiale dei ciechi, il MAC attribuisce particolare importanza e, quindi, realizza iniziative di formazione permanente degli O.L.P. e di tutti i soggetti coinvolti.

In particolare, nella ratio del sistema e del programma di formazione, gli O.L.P.   (quali responsabili periferici delle attività previste nel progetto) sono i responsabili sia della pianificazione operativa di dettaglio, sia dell’attuazione del sistema integrato di monitoraggio, anche con riferimento alla definizione delle attività connesse alla formazione dei volontari. 

Pertanto, nella fase di formazione degli O.L.P. (prevista all’interno dei piani di formazione) il MAC fornisce loro conoscenze base di programmazione operativa, ponendoli in tal modo in grado di strutturare e monitorare al meglio l’attività dei volontari e di gestire correttamente tutte le fasi del progetto, anche in relazione a possibili variazioni sul dettaglio dei piani d’impiego.

Tali variazioni sono necessarie o possono essere giustificate in considerazione del fatto che il progetto ha valenza nazionale, che nella rete delle sedi d’attuazione ne esistono alcune con particolari specificità (Nastroteca MAC, Stamperia Braille, etc.) e che  può risultare opportuno tenere conto dei suggerimenti forniti dai responsabili della formazione con riferimento alle attitudini dei volontari.

Il piano di formazione degli O.L.P. prevede, perciò:

· la somministrazione di elementi e strumenti di progettazione: tabelle di temporizzazione delle attività, diagramma di Gannt, matrici di responsabilità, strutture ad albero, etc.;

· la somministrazione di elementi e strumenti di monitoraggio e controllo: schemi di piani di valutazione, matrici di identificazione dei punti critici, schedulazioni degli scostamenti, reports obiettivi scostamenti, customer satisfaction, etc..

RUOLO ED ATTIVITA’ PREVISTE PER I VOLONTARI

1) Assistenza alla persona

Il volontario aiuterà il non vedente nelle attività domestiche, culturali, di studio e di tempo libero.

· Accompagnamento a piedi, con mezzi pubblici o con auto autorizzate o messe a disposizione dagli enti coinvolti nel progetto.

· Compagnia, aiuto allo studio e disbrigo piccole pratiche.

· Lettura e consultazione di riviste, quotidiani, libri, corrispondenza, ecc.

· Registrazione testi su audiocassette (articoli di giornale, libri scolastici e non).

2) Segreteria info

· Ascolto.

· Lettura delle e-mail e/o rilevamento d’eventuali moduli compilati on-line.
· Registrazione del contatto.

· Valutazione della richiesta.

· Risposta o inoltro al referente.

3) Servizi di sostegno alla fruibilità della cultura con riferimento allo sviluppo dei  servizi offerti dal Centro Braille S. Giacomo di Bologna, dalla Nastroteca MAC di Milano, dalla Biblioteca  braille MAC di  Siracusa.

· Registrazione testi (articoli di giornale, libri, ecc) su nastro e pubblicazione testi e periodici a caratteri di stampa braille, su supporti audio e/o informatici rivolti ai non vedenti. 

· Preparazione di testi in braille con l’uso di computer, scanner, stampanti braille; preparazione di matrici di stampa con macchina punzonatrice e stampa tramite presse tipografiche.

· Registrazione di testi su audio-cassette.

· Rilegatura, duplicazione, catalogazione, etichettatura anche in carattere braille. 

· Ordinazione delle opere con sistemazione nelle scaffalature. 

· Confezionamento di buste o pacchi.

· Trasporto, spedizione e/o consegna delle opere.

· Assistenza agli utenti al fine di riscontrare le loro esigenze nella scelta delle opere con consultazione dei cataloghi.

· Movimentazione in entrata ed uscita delle opere fornite agli utenti con utilizzo anche di specifico software di gestione.

· Sviluppo di reti informatiche ed aggiornamento di spazi Web accessibili a persone con disabilità sensoriali.

4) Studio e ricerca sulle problematiche attinenti alla disabilità e in particolare alla cecità.

Il volontario verrà coinvolto nell’organizzazione di seminari, convegni, raduni, corsi di formazione residenziali e/o a distanza per operatori ed insegnanti di sostegno.

· Individuazione e contatto con relatori e/o esperti.

· Definizione programmi.

· Raccolta documentazione e dati.

· Trascrizione relazioni.

· Redazione e invio di comunicati stampa.

· Definizione e contatti con i soggetti cui rivolgere le attività seminariali.

· Distribuzione del materiale prodotto.

5) Servizi socio-educativi

Il volontario verrà coinvolto nell’elaborazione di programmi educativi e di riabilitazione finalizzati allo sviluppo dell’autonomia e della comunicazione per persone con disabilità plurime e consulenza alle loro famiglie.

· Gestione rapporti con altri enti operanti sul territorio.

· Scambio d’informazioni con i suddetti enti.

· Ascolto delle problematiche.

· Individuazione e contatto di personale specialistico (pedagogista, psicologo, assistente sociale, ecc.).

· Organizzazione gruppi d’incontro.

· Gestione rapporti con l’eventuale èquipe multidisciplinare cui venga affidata la persona in stato di bisogno.

· Eventuali contatti con le scuole frequentate dalle persone seguite per attività d’informazione e sensibilizzazione.

· Distribuzione di materiale informativo e divulgativo.

6) Servizi finalizzati all’inserimento nel mondo del lavoro

Il volontario contribuirà all’organizzazione e alla realizzazione d’iniziative di formazione professionale per non vedenti, di riqualificazione professionale per le persone che hanno perso la vista in età adulta, di addestramento all’uso delle nuove tecnologie informatiche.

· Valutazione delle conoscenze di base e delle potenzialità della persona.

· Individuazione di eventuali opportunità formative.

· Ricerca contatti col mondo del lavoro.

· Consulenza sulla specifica legislazione di settore.

7) Sensibilizzazione e progettazione in Italia per favorire la cooperazione internazionale
Il volontario parteciperà ad attività di sensibilizzazione alla mondialità, collaborerà nell’elaborazione e realizzazione di progetti e programmi per la prevenzione e la cura delle malattie oculari e per la promozione sociale e religiosa dei non vedenti residenti nei Paesi in via di sviluppo.

· Diffusione di documentazione, collaborazione nella realizzazione di dibattiti  e confronti, coinvolgimento dei mezzi di comunicazione di massa con preparazione e distribuzione di articoli e comunicati stampa.

· Corrispondenza con i referenti operanti nei Paesi poveri.

· Traduzioni testi brevi in relazione alla suddetta corrispondenza.

· Confezionamento di buste o pacchi.

· Immagazzinamento e invio di farmaci, occhiali e strumentazione sanitaria.

· Immagazzinamento e invio di materiale didattico speciale.





9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Ai volontari del servizio civile operanti presso il MAC si richiede il seguente tipo di  disponibilità:

· flessibilità oraria (ad esclusione dei turni notturni);

· possibilità di prestare servizio nei giorni festivi;

· possibilità di effettuare trasferte anche fuori provincia e regione, con eventuale pernottamento fuori sede (vitto e alloggio a carico dell’ente, servizio riconosciuto 8 ore per ogni giorno di trasferta);  si fa presente che le suddette trasferte potrebbero rendersi necessarie in caso di convegni, conferenze e seminari che si tengano presso sedi diverse da quelle d’attuazione del progetto.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. Sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	CENTRO BRAILLE S.GIACOMO S.C.R.L.
	Granarolo dell’Emilia Cadriano  BO
	Via Nuova, 24
	3989
	4
	Bartoletti Maria
	23/08/1947
	BRTMRA47M63A944C

	2
	CENTRO DI FORMAZIONEPROFESSIONALE di Siracusa
	SIRACUSA
	Via Agatocle, 7
	4629
	4
	Antonio Amore
	29/07/1950
	MRANNN50L29L258A

	3
	CENTRO NAZIONALE MAC Roma
	ROMA
	Via di Porta Angelica, 63
	13678
	1
	Leone Salvatore
	20/10/69
	LNESVT69R20H501Y

	4
	CONSULTA MAC LIGURIA


	GENOVA
	Vico Falamonica, 1-4
	26545
	1
	Tinelli Benvenuto
	24/11/30
	TNLBVN30S24I496W

	5
	COOPERATIVA SOCIALE “LUCE E LAVORO”
	VERONA
	Via Villa, 12
	10838
	4
	Carmagnani Igino
	9/09/35
	CRMGNI35P09M172E

	6
	GRUPPO MAC DI AGRIGENTO
	AGRIGENTO
	Via Giudice A. Saetta, 4
	31794
	1
	Cella Antonio
	21/10/45
	CLLNTN45R21B157D

	7
	GRUPPO MAC DI ALBENGA
	ALBENGA
	Via Trieste, 32
	4631
	1
	Grangiotti Mariuccia
	5/12/17
	GRNMRA17T45G858D

	8
	GRUPPO MAC DI ANCONA
	ANCONA
	c/o Opera Nazionale Francescana – Via P. Guido, 5
	13676
	2
	Rapaccini Nella
	12/01/49
	RPCNLL49A52L366U

	9
	GRUPPO MAC DI AREZZO
	AREZZO
	Via Guido Monaco, 48
	3988
	2
	Vieri Luigi
	6/09/40
	VRILGU40P06E468B

	10
	GRUPPO MAC DI BELLUNO
	FELTRE (BL)
	c/o Parrocchia S. Giuseppe – Via Boscariz
	17519
	1
	Balen Patrizia
	13/10/73
	BLNPRZ73R53D530J

	11
	GRUPPO MAC DI BERGAMO
	BERGAMO
	Via D. Luigi Palazzolo, 80
	22153
	1
	Plebani Eleonora
	15/05/59
	PLBLNR59E55A794Q

	12
	GRUPPO MAC DI CALTAGIRONE
	CALTAGIRONE (CT)
	Via Autonomia, 111/C
	31584
	2
	Bonfante Carmela
	22/10/46
	BNFCML46R62F830P

	13
	GRUPPO MAC DI CALTANISSETTA
	CALTANISSETTA
	Via Re d’Italia, 14
	4630
	1
	Vancheri Gaetano
	10/08/49
	VNCGTN49M10H792H

	14
	GRUPPO MAC DI CUNEO
	CUNEO
	Via A. Rossi, 28
	31586
	1
	Bona Carla
	8/02/63
	BNOCRL63B48E887E

	15
	GRUPPO MAC DI FAENZA
	FAENZA
	c/o Curia Diocesana Piazza XI Febbraio, 3
	3987
	1
	Maretti Giorgio
	31/03/74
	MRTGRG74C31F259E

	16
	GRUPPO MAC DI MACERATA
	MACERATA
	Via S. Lucia, 7
	31691
	2
	Tiberi Nazareno
	4/09/52
	TBRNRN52P04L191A

	17
	GRUPPO MAC DI MARSALA
	MARSALA
	Via Vivona, 2
	10840
	2
	Struppa Gaspare
	6/01/41
	STRGPR41A06E974C

	18
	GRUPPO MAC DI MESSINA
	MESSINA
	Viale S. Martino, 338
	31689
	2
	La Rosa Elisabetta
	4/03/32
	LRSLBT32C44F158P

	19
	GRUPPO MAC DI MODENA 
	MODENA
	Via S. Eufemia, 21
	16192
	1
	Testa Maria Vittoria
	23/03/51
	TSTMVT51C63E930S

	20
	GRUPPO MAC DI NOVARA
	NOVARA
	Via M.S. Gabriele, 60
	31795
	1
	Tosi Borgatta Giulia
	16/02/38
	TSBGLI38B56A610Y

	21
	GRUPPO MAC DI PADOVA
	PADOVA
	Via Vescovado, 29
	3990
	1
	Marangoni Angelica
	28/09/39
	MRNLNC39P68I527C

	22
	GRUPPO MAC DI PALERMO
	PALERMO
	Via M. Bonello, 2
	17520
	3
	Giuseppa Lo Iacono
	23/11/1952
	LCNGPP52S63G273L

	23
	GRUPPO MAC DI PARMA
	PARMA
	Via P. Lino, 3°
	26543
	4
	Faccini Enrico
	30/11/34
	FCCNRC34S30A788K

	24
	GRUPPO MAC DI PIACENZA
	PIACENZA
	c/o Istituto Madonna della Bomba 

Via Pubblico Passeggio, 52
	4628
	1
	Leo Maria Rosa
	6/02/47
	LEOMRS47B46B963X

	25
	GRUPPO MAC DI PISA
	PISA
	Via S. Zeno, 2
	26544
	2
	Benvenuti Anna Maria
	6/12/34
	BNVNMR34T46G254K

	26
	GRUPPO MAC DI PISTOIA
	PISTOIA
	Via Forlanini, 11
	31690
	1
	Pelà Stefania
	19/05/74
	PLESFN74E59G713Y

	27
	GRUPPO MAC DI RAVENNA
	RAVENNA
	Via Canneti, 3
	22152
	2
	Cicognani Rino
	6/04/34
	CCGRNI34D06C553X

	28
	GRUPPO MAC DI REGGIO EMILIA
	REGGIO EMILIA
	Via Farini, 10
	22154
	1
	Carra Lorenza
	29/08/60
	CRRLNZ60M69E253L

	29
	GRUPPO MAC DI ROMA
	ROMA
	Via Romagnosi, 3/E
	13679
	1
	D’Alessandro Teresa
	19/06/35
	TRSDSS35H59C776Q

	30
	GRUPPO MAC DI SANREMO
	SANREMO
	Piazza Cassini, 12
	26540
	1
	La Milia Vincenza
	19/06/43
	LMLVCN43H59H933W

	31
	GRUPPO MAC DI SASSARI
	SASSARI
	Via Alghero, 74-76
	13677
	2
	Murgia Francesca
	25/11/39
	MRGFNC39S65G273T

	32
	GRUPPO MAC DI SAVONA
	SAVONA
	Via Moizo, 8
	26542
	1
	Gollo Pietro
	4/08/46
	GLLPTR46M04D920P

	33
	GRUPPO MAC DI TORINO
	TORINO
	Via S. Domenico, 0
	31796
	1
	Aragno Giuseppina
	11/06/49
	RGNGPP49H51I703A

	34
	GRUPPO MAC DI TRIESTE
	TRIESTE
	Via del Ronco, 14
	26541
	1
	Mari Marisa
	3/01/37
	MRAMRS37A43E202K

	35
	GRUPPO MAC DI VICENZA
	VICENZA
	Viale Mazzini, 9/A
	4632
	1
	Ferrando Nicola
	2/06/72
	FRRNCL72H02L840N

	36
	GRUPPO MAC DI VOLTERRA
	VOLTERRA (PI)
	Via S. Lino, 24
	10837
	1
	Vignali Franco
	14/01/40
	VGNFNC40A14C244Z

	37
	NASTROTECA MAC DI 

MILANO
	MILANO
	Via Vivaio, 7
	10839
	3

	Tirindelli Patrizia
	15/05/54
	TRNPRZ54E55F205K

	38
	UFFICIO COOPERAZIONE TRA I POPOLI
	MILANO
	Via Zurigo, 65
	10841
	2
	Fossati Giulia
	21/03/40
	FSSGLI40C61F205A


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:
	Il Movimento Apostolico Ciechi svolge da tempo opera di diffusione e sensibilizzazione delle proprie attività mediante la stampa di volantini, opuscoli, depliant e pubblicazioni varie e l’utilizzo degli altri mezzi di comunicazione.
Il progetto di servizio civile che s’intende realizzare per il 2007, verrà pubblicizzato sul sito internet www.macnazionale.it e sui siti internet dei tre enti partners e della Nastroteca MAC di Milano, dai quali partiranno inoltre delle apposite newsletter. Sugli stessi siti sarà altresì possibile, al termine delle procedure selettive dei giovani che abbiano fatto domanda, prendere visione delle graduatorie.

Inoltre la comunicazione esterna con il mondo giovanile, volta a diffondere la conoscenza delle opportunità offerte dal SCN, sarà attuata con le seguenti modalità:

· diffusione del materiale inviatoci dall’U.N.S.C. (in particolar modo volantini, cartoline, manifesti e agende) e di un dépliant informativo sulla proposta di servizio civile nel nostro Movimento, con specifiche indicazioni per le proprie sedi periferiche e per gli altri enti rientranti nel progetto;

· comunicati stampa attraverso i media locali (TV e radio);

· diffusione del progetto, in supporto informatico e/o attraverso depliant e manifesti, presso Università, URP, INFORMAGIOVANI, Centri per l’impiego, associazioni, parrocchie, ecc.

Si prevede che tale attività di sensibilizzazione possa richiedere almeno 50 ore di lavoro l’anno suddivise tra la sede nazionale e le sedi periferiche accreditate.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Verranno utilizzati i criteri elaborati dall’UNSC, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale del 30/05/2002.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	Quale ente accreditato di 2° classe iscritto nell’albo nazionale degli Enti di servizio civile, il Movimento Apostolico Ciechi si impegna ad applicare i criteri elaborati dall’UNSC, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale del 30/05/2002 e successive modifiche e integrazioni.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Per il monitoraggio interno verrà predisposto un modulo che risponderà agli stessi criteri della scheda che l’Ufficio Nazionale Servizio Civile predisporrà per la verifica dell’andamento del progetto.

Per la rilevazione periodica dei risultati del progetto, si prevede di utilizzare strumenti e metodologie che consentano di valutare sia l’operato dei volontari sia il raggiungimento o meno degli obiettivi del progetto.
Per i volontari sono previsti due strumenti di monitoraggio: uno per la formazione ricevuta e uno per l’attività svolta. Riguardo a quest’ultima, si prevede che al termine di ogni trimestre di servizio i volontari compilino un questionario di verifica dell’esperienza maturata, con possibilità di risposte descrittive. Si prevede inoltre che gli Operatori Locali di Progetto delle singole sedi di attuazione preparino, sempre ogni trimestre, una relazione sull’attività svolta dai volontari sotto la loro gestione in modo da consentire all’equipe nazionale che ha redatto il progetto di avere i necessari elementi per la verifica di cosa funziona e cosa non funziona nel progetto anche in relazione alle specificità delle diverse sedi. 

Alla fine dell’anno di servizio verrà somministrato ai volontari un questionario di verifica finale sull’attività svolta e sul percorso formativo seguito. Tale questionario verrà strutturato con domande a risposta multipla attraverso le quali i volontari potranno esprimere il loro parere circa le attività svolte durante il servizio, l’esperienza vissuta, i risultati raggiunti e, in riferimento alla formazione ricevuta, circa la completezza degli argomenti trattati e il livello dei gradimento dei corsi.
Tanto per l’attività svolta durante il servizio quanto per la formazione, si tratterà quindi di un monitoraggio sia in itinere che conclusivo.

Il primo consentirà di rilevare tempestivamente eventuali scostamenti tra obiettivi prefissati e risultati effettivamente raggiunti, al fine di attuare eventuali interventi correttivi. Il secondo fornirà, invece, una sorta di bilancio consuntivo dei risultati del progetto. 




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	Quale ente accreditato di 2° classe iscritto nell’albo nazionale degli Enti di servizio civile, il Movimento Apostolico Ciechi si impegna ad applicare i criteri elaborati dall’UNSC, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale del 30/05/2002.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	· Diploma di scuola media inferiore
· Conoscenze informatiche
· Predisposizione ai rapporti interpersonali
· Conoscenza dei problemi dell’handicap con particolare riferimento alla cecità e alle minorazioni visive e condivisione delle finalità del Movimento
Costituiscono requisiti di maggior gradimento:

· pregressa esperienza di volontariato
· diploma di scuola media superiore
· studi universitari attinenti



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Il totale delle risorse finanziarie destinate alla realizzazione del progetto e preventivate e messe a disposizione da tutte le sedi di realizzazione del Movimento Apostolico Ciechi e dei partners “Centro Braille San Giacomo” e cooperativa “Luce e Lavoro” ammonta a un totale di 243.000 Euro, che comprende:

:
a) Costi alberghi, compensi, rimborsi spese a eventuali formatori esterni utilizzati per la formazione specifica;                                                              €      10.000
b) Personal computer, registratori, duplicatori, stampanti Braille, macchine tipografiche                                                                                       €     160.000

c) Spese per incontri di programmazione e verifica;                        €         5.000
d) Eventuale acquisto di attrezzature aggiuntive utili al progetto;    €      15.000
e) Rimborsi spese per trasferte fuori provincia e regione 
di volontari e O.L.P.                                                                          €       25.000
f) Acquisto di materiale e strumentazione per la realizzazione
 di attività e iniziative inerenti al progetto per le singole sedi.          €       28.000



25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Grazie  a rapporti federativi e ad alcuni accordi specifici, le molteplici iniziative e servizi del MAC (oggetto delle attività comprese nel presente progetto di servizio civile volontario) trovano sostegno, apporto e collaborazione in altri enti ed  associazioni, quali:

1. il Centro Braille S. Giacomo (C.F. 01344110356)
2. la Cooperativa sociale Luce e Lavoro (C.F. 93008080231)

3. la Fondazione Progetto ITACA (C.F. 97428100586)
4. la Fondazione MAC Insieme (C.F. 97331990586)
Al Centro Braille S. Giacomo e alla Cooperativa sociale Luce e Lavoro di Verona il MAC è legato da un accordo di partenariato, alla Fondazione Progetto ITACA il MAC è invece legato da accordi specifici per quanto riguarda il progetto “Potenziamento delle risorse genitoriali e degli interventi educativi in favore di persone non vedenti e non vedenti pluriminorate” mentre alla Fondazione MAC Insieme il MAC è legato da accordi specifici sia per quanto riguarda il progetto “Potenziamento delle risorse genitoriali e degli interventi educativi in favore di persone non vedenti e non vedenti pluriminorate” sia per la realizzazione dei corsi di formazione professionale.



26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Tutte le sedi rientranti nel progetto possono contare sulla dotazione strumentale necessaria allo svolgimento dell’attività dei volontari, cioè apparecchiature tecniche, tiflologiche, informatiche.

In particolare, sedi come la Nastroteca MAC e la Stamperia Braille, sono dotate di postazioni di lavoro attrezzate di tutta la strumentazione specificamente occorrente, ovvero:

· duplicatori
· cabine di registrazione
· registratori
· macchine tipografiche
· stampanti
· macchine rilegatrici
· fotocopiatrici
· computer, scanner e altre apparecchiature informatiche
Di conseguenza è garantita al volontario non soltanto la possibilità di svolgere in modo efficiente le normali attività d’ufficio, ma anche di acquisire nuove conoscenze pratiche relative al funzionamento delle macchine tiflologiche e di affinare la propria sensibilità verso le problematiche caratteristiche del non vedente. 
Si garantirà inoltre a tutti i volontari che non avessero a disposizione personale (o non volessero utilizzare) un proprio computer collegato a Internet, la possibilità di un simile servizio presso le diverse sedi di progetto per fruire delle parti di programma gestite con la formazione a distanza.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il MAC ha stipulato convenzioni con l’Università Cattolica del S. Cuore di Milano, l’Università degli Studi di Macerata, l’Università degli Studi di Genova e l’Università degli Studi di Verona per il riconoscimento, da parte delle predette Università, di crediti formativi ai giovani studenti che svolgono il servizio civile presso il Movimento Apostolico Ciechi.




28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	Ai volontari sarà rilasciato dal Movimento Apostolico Ciechi un attestato di svolgimento del servizio con la specifica delle attività svolte e del percorso formativo seguito.  Con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e l’Università degli Studi di Macerata ha stipulato convenzioni per il riconoscimento (agli studenti iscritti a corsi di studio delle predette Università) del servizio civile svolto presso il MAC  come tirocinio formativo.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	In osservanza del disposto del D. Lgs. 5 aprile 2002 n. 77, il MAC, i partners co-realizzatori (“Centro Braille San Giacomo” e Cooperativa “Luce e Lavoro”) ed i partners coinvolti per il supporto specialistico (Fondazione “MAC Insieme” e Fondazione “Progetto Itaca”) rilasceranno idonea certificazione - ai fini del curriculum vitae e per tutti gli effetti di legge - sulle competenze acquisite dai volontari a seguito del percorso formativo e nel corso dello svolgimento del servizio. In particolare si punta a certificare: 
a) competenze e professionalità relative all’assistenza alle persone disabili, in particolare non vedenti, ipovedenti e non vedenti o ipovedenti la cui condizione è aggravata da disabilità aggiuntive;

b) conoscenze sul mondo dell’handicap con particolare riferimento alla cecità e alle minorazioni visive: problematiche, contatto relazionale con il cieco, tecniche di assistenza e di aiuto, conoscenza e capacità di utilizzo degli ausili tecnici ed informatici che supportano la persona non vedente ed ipovedente nella vita quotidiana, culturale e lavorativa;
c) conoscenze sulle iniziative di formazione professionale per non vedenti, di riqualificazione professionale per le persone che hanno perso la vista in età adulta, di addestramento all’uso delle nuove tecnologie informatiche;
d) competenze e professionalità relative ai servizi di sostegno alla fruibilità, da parte delle persone non vedenti, di testi, pubblicazioni e periodici in stampa Braille o registrati su supporti audio e, in particolare, competenze teoriche e pratiche dei metodi di produzione materiale per la registrazione di testi su nastro, di stampa e pubblicazione testi a caratteri di stampa braille, su supporti informatici rivolti ai non vedenti, preparazione di testi in braille con l’uso di computer, scanner, stampanti braille; preparazione di matrici di stampa con macchina punzonatrice e stampa tramite presse tipografiche; 

e) conoscenze teorico-pratiche di specifico software di gestione; sviluppo di reti informatiche ed aggiornamento di spazi Web accessibili ai non vedenti ed in genere alle persone con disabilità;
f) competenze teorico-pratiche sui Programmi educativi e di riabilitazione finalizzati allo sviluppo dell’autonomia e della comunicazione per persone con disabilità plurime;
g) competenze e professionalità relative alla promozione di una cultura della collaborazione tra la famiglia e le diverse agenzie che possono supportarla nel trattamento delle varie disabilità (lo stesso MAC ai vari livelli organizzativi e per i servizi che gestisce, e tutto il mondo dei servizi collegati ad esso);
h) competenze e professionalità relative alla programmazione, gestione, verifica del proprio lavoro volontario;

i) competenze e professionalità relative all’utilizzo di tecnologie informatiche e telematiche.
Si sottolinea, inoltre, che il sistema di progettazione del MAC è stato riconosciuto dalle Università di cui ai due precedenti punti che, stipulando convenzioni per il riconoscimento di tirocini e crediti, hanno riconosciuto la qualità formativa del progetto “RETE MAC SERVIZI 2008 PER L’INTEGRAZIONE DEI CIECHI” al fine della crescita professionale e culturale dei volontari in esso impegnati.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Il programma della formazione generale (che verterà sui temi indicati nei vari sottopunti del punto n. 34) predisposto dal MAC, prevede i seguenti incontri:

· Un raduno nazionale, che si terrà nei giorni 8-11 gennaio 2009 a Corbiolo di Boscochiesanuova (VR), in cui verranno realizzate 24 ore di formazione generale articolate in quattro giorni.
· 6 incontri interregionali che si terranno nel mese di marzo 2009 nelle seguenti zone: Lombardia, Triveneto, Emilia Romagna, Marche, Sicilia, Sardegna. Ogni volontario parteciperà all’incontro della zona di competenza della sua sede e riceverà  un totale di 14 ore di formazione suddivise in due giorni di lavoro.
Si prevede inoltre di erogare altre 7 ore di formazione generale per ogni volontario tramite l’utilizzo della metodologia della formazione a distanza. Verrà predisposto un sistema software in grado di gestire a distanza vari corsi di formazione e verranno previsti test di autovalutazione del grado di apprendimento raggiunto da ogni volontario.
Il totale complessivo delle ore di formazione generale che si prevede di realizzare è quindi pari a 45. Di tutti gli incontri verrà data comunicazione all’UNSC entro 15 giorni dalla data di inizio del singolo evento. 



31) Modalità di attuazione:

	La formazione verrà effettuata prevalentemente in proprio presso l’ente con personale interno o esterno specializzato in materia di formazione; in casi particolari potrà essere affidata ad altri enti.

La formazione, che si articolerà in lezioni frontali, interattive (dinamiche non formali) e a distanza, sarà tale da rispettare le capacità d’apprendimento dei volontari ed adattarsi alla loro preparazione di base (diploma di scuola secondaria di primo o secondo grado, laurea, etc.) al fine di permettere loro di apprendere in modo personalizzato le competenze necessarie ad affrontare le verifiche previste al termine delle diverse tranches formative.
Per quanto riguarda la formazione a distanza si implementerà una piattaforma interattiva che consentirà ai volontari di fruire dei contenuti della formazione in maniera flessibile e adattabile al singolo utente.
Inoltre, l’attuazione del percorso formativo sarà guidata dagli OLP, i quali completeranno la preparazione teorica ricevuta dai volontari in servizio civile con una fase d’addestramento post-formativo.
 


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	Quale ente accreditato di 2° classe iscritto nell’albo nazionale degli Enti di servizio civile, il Movimento Apostolico Ciechi si impegna ad applicare i criteri (linee guida) elaborati dall’UNSC, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale del 30/05/2002.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione generale dei volontari si avvarrà di tutte e tre le metodologie previste dalle linee guida:

1.- Lezioni frontali, utilizzate prevalentemente per la trasmissione di conoscenze e schemi cognitivi, svolte da esperti, per il 50% delle ore complessive del programma.

Tali lezioni saranno integrate, a seconda dei casi, dal dibattito in plenaria con l’esperto, o da lavori di gruppo con griglie di anali della lezione o esercitazioni didattiche.

2.- Dinamiche non formali, che occuperanno non meno del 20% del tempo del programma, con le quali i gruppi in apprendimento potranno:

- comunicare le proprie esperienze;

- sperimentare le proprie competenze;

- sviluppare le nuove competenze relative al ruolo del volontario.

Gli strumenti didattici utilizzati saranno i più vari:

· giochi di ruolo e simulazioni per verifiche degli atteggiamenti e delle competenze dal vivo;

· griglie di analisi e casi di analisi per le competenze cognitive.

3.- La Fad (formazione a distanza) per la restante quota di tempo del programma.

Il MAC infatti si sta dotando di un CMS (Content Management System), che, oltre a soddisfare le varie esigenze di comunicazione ed informazione organizzativa interne all’ente, conterrà una piattaforma software per l’ e-learning, che sarà già operativa per l’inizio di questo programma formativo, e che soddisferà tutte le caratteristiche richieste dalle linee guida:

· la possibilità di “personalizzare” il percorso formativo;

· la possibilità tecnologica di lavorare on-line e off-line;

· il tracciamento delle attività degli utenti, a fini di certificazione ed elaborazione statistica di profili;

· strumenti di comunicazione vari in download e upload (uno-uno, uno-molti, ecc.)

· il supporto di tutor per le attività individuali e di gruppo.

Tutte e tre le metodologie utilizzate saranno monitorate e valutate attraverso questionari anonimi cui si affideranno i compiti di ipotizzare il grado di reazione soggettiva al lavoro proposto e il livello di apprendimento dei partecipanti.




34) Contenuti della formazione:  

	Costituzione di un laboratorio e di gruppi di lavoro per la definizione di un’identità di gruppo dei volontari in servizio civile.
Informazioni generali  sul servizio civile 
Evoluzione storica del servizio civile in Italia, a partire dagli anni ‘70. Dall’obiezione di coscienza al servizio civile volontario; affinità e differenza tra le due realtà. Aspetti etici e sociali dell’obiezione di coscienza. 

Riferimenti normativi (in particolare la L. 230/98, la L. 64/2001 e il DL 77/02). 

La difesa della Patria come diritto-dovere costituzionale e i vari modelli e forme di difesa, i diritti umani.

La difesa civile non armata e nonviolenta

Le diverse forme di partecipazione democratica, civile e politica alla vita della società (i suoi luoghi e strumenti).

Analisi dei meccanismi che generano violenza.

Nozioni di diritto pubblico: lo Stato, le Regioni, le autonomie locali.

La Carta Etica del servizio civile nazionale.

Rapporti  con le diverse figure che operano sul territorio: affinità e differenze tra servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato.
Il volontariato civile nel quadro delle iniziative solidaristiche promosse in Italia negli ultimi decenni dalla società civile e dalla Chiesa e accolte dalle istituzioni.

Aspetti contrattuali: diritti e doveri del volontario.




35) Durata:  

	La durata complessiva della formazione generale sarà di 45 ore che verranno erogate nel seguente modo:
· 24 ore di formazione generale, articolate in quattro giorni di lavoro, nel raduno nazionale che si terrà nei giorni 8-11 gennaio 2009 a Corbiolo di Boscochiesanuova (VR).

· 14 ore di formazione generale, suddivise in due giorni di lavoro, che verranno erogate in 6 incontri interregionali che si terranno nel mese di marzo 2009 nelle seguenti zone: Lombardia, Triveneto, Emilia Romagna, Marche, Sicilia, Sardegna. 
· 7 ore di formazione generale che verranno realizzate tramite l’utilizzo della metodologia della formazione a distanza secondo quanto indicato nel punto 30.



Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Ogni sede di progetto che vedrà assegnarsi volontari organizzerà 9 incontri, su base mensile, dedicati esclusivamente alla formazione specifica. Ogni incontro garantirà a tutti i volontari 8 ore di formazione per un totale complessivo quindi, alla fine del servizio, di 72 ore di formazione specifica per singolo volontario.
Tali incontri si terranno pertanto nelle sedi locali elencate nel punto 16 e, conformemente a quanto elencato nel punto 41, verranno trattati i temi propri del servizio civile presso il Movimento Apostolico Ciechi inseriti però nel contesto della realtà locale in cui il volontario andrà ad operare. 


37) Modalità di attuazione:

	La formazione verrà effettuata prevalentemente in proprio presso l’ente con personale interno o esterno specializzato in materia di formazione; in casi particolari potrà essere affidata ad altri enti.

La formazione specifica si articolerà in lezioni frontali e interattive (dinamiche non formali) e sarà tale da rispettare le capacità d’apprendimento dei volontari ed adattarsi alla loro preparazione di base (diploma di scuola secondaria di primo o secondo grado, laurea, etc.) così da permettere loro di apprendere in modo personalizzato le competenze necessarie ad affrontare le verifiche previste al termine delle diverse tranches formative.
Inoltre, l’attuazione del percorso formativo sarà guidata dagli OLP, i quali avranno cura di far precedere alla formazione teorica una fase di socializzazione iniziale che faciliterà l’inserimento dei volontari nel servizio assegnato.



38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Formatore accreditato: 

SCELZO FRANCESCO

Nato a Brienza (PZ) il 9/10/1954, residente a Cava dé Tirreni (SA) in via O. Di Giordano, 1
Esperti e formatori esterni:
LEONE BENEDETTA

Nata a Oppido Lucano (PZ) il 21/08/1966 ed ivi residente in via F.S. Nitti, 12

MASCOLO GIANMARIO

Nato a Napoli il 13/11/1975 e residente a Roma in via Novacella, 9
AMORE ANTONIO

Nato a Ragusa il 29/07/1950 e residente a Siracusa in via Pausania, 8

FERRANDO NICOLA 

Nato a Vicenza il 2/06/1972 ed ivi residente in via G. Bellavitis, 54


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Competenze Francesco Scelzo

· Laurea in Filosofia

· Laurea in Sacra Teologia Dogmatica

· Docente ordinario di Storia e Filosofia nei Licei

· Vice-Presidente del MAC dal 2001 
· Presidente del MAC dal 1993 al 2001

· Responsabile della gestione operativa e amministrativa degli obiettori assegnati, fino al 2003, alla sede MAC di Salerno, è stato anche Operatore Locale di Progetto nel progetto RETE MAC SERVIZI E INTEGRAZIONE DEI CIECHI (conclusosi il 1/11/2007) per la sede Fondazione “Camminiamo Insieme” di Salerno.

N.B. Il curriculum dettagliato del formatore MAC, benché inviato prima assieme  alla domanda d’accreditamento, è di nuovo allegato al presente progetto.

Competenze specifiche degli esperti esterni

BENEDETTA LEONE

· Laurea in Pedagogia conseguita presso l’Università di Salerno

· Corso di aggiornamento e perfezionamento sulle “Tecnologie della comunicazione formativa” effettuato presso l’Università di Salerno
· Corso per tecnico dell’educazione e riabilitazione dei minorati della vista effettuato presso l’I.Ri.FOR sezione di Potenza
· Master in giornalismo conseguito presso l’Università Lateranense di Roma

· Corso di aggiornamento e perfezionamento effettuato presso l’Università “La Sapienza “ di Roma in “Operatore dell’informazione e documentazione scolastica”
Si allega curriculum vitae

GIANMARIO MASCOLO

· Laurea in Psicologia presso l’Università “La Sapienza” di Roma

· Specializzazione in psicoterapia breve strategica presso il CTS di Arezzo diretto dal prof. Giulio Nardone

· Master in management e gestione delle risorse umane

· Diploma di master di I livello in Tecnologie Assistive presso l’Università di Trieste

· Responsabile dello sportello di ascolto e consulenza psicologica presso l’Istituto Paolo Colosimo di Napoli

· Consulente e formatore per soggetti diversamente abili e loro famiglie presso il centro AVDA di Cicciano (NA)

· Consulente psicologo del Movimento Apostolico Ciechi nell’ambito dei progetti ARPA, ARPA Progress e ARPA Servizi per lo sviluppo dell’autonomia di persone con disabilità visiva

Si allega curriculum vitae

ANTONIO AMORE
· Diploma di maturità magistrale

· Laurea in pedagogia conseguita presso l’Università degli Studi di Bologna

· Tiflopedagogista presso l’Università degli Studi di Messina

· Presidente del Comitato di gestione della Fondazione MAC Insieme di Siracusa

· Consigliere, con delega all’istruzione, dell’Unione Italiana Ciechi, sezione di Siracusa

Si allega curriculum vitae

NICOLA FERRANDO
· Diploma di maturità classica

· Laurea in giurisprudenza

· Presidente del Gruppo MAC di Vicenza

Si allega curriculum vitae



40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione specifica dei volontari si avvarrà delle seguenti metodologie previste dalle linee guida:

1.- Lezioni frontali, utilizzate prevalentemente per la trasmissione di conoscenze e schemi cognitivi, svolte da esperti, per il 50% delle ore complessive del programma.

Tali lezioni saranno integrate, a seconda dei casi, dal dibattito in plenaria con l’esperto, o da lavori di gruppo con griglie di anali della lezione o esercitazioni didattiche.

2.- Dinamiche non formali, che occuperanno non meno del 20% del tempo del programma, con le quali i gruppi in apprendimento potranno:

- comunicare le proprie esperienze;

- sperimentare le proprie competenze;

- sviluppare le nuove competenze relative al ruolo del volontario.

Gli strumenti didattici utilizzati saranno i più vari:

· giochi di ruolo e simulazioni per verifiche degli atteggiamenti e delle competenze dal vivo;

· griglie di analisi e casi di analisi per le competenze cognitive.

Tutte e due le metodologie utilizzate saranno monitorate e valutate attraverso questionari anonimi cui si affideranno i compiti di ipotizzare il grado di reazione soggettiva al lavoro proposto e il livello di apprendimento dei partecipanti.


41) Contenuti della formazione:  

	Le attività del M.A.C. 

a. Il mondo dell’handicap in generale: evoluzione storica e normativa dell’assistenza in Italia; politiche statali e locali del Welfare; aree d’intervento e soggetti dei servizi sociali; sussidiarietà nell’assistenza; diritti del diversamente abile, accompagno, collocamento al lavoro.

b. Il mondo dell’handicap con particolare riferimento alla cecità e alle minorazioni visive.

c. I valori che ispirano, nel MAC, i rapporti tra persone in particolare nella vita dei Gruppi Diocesani, il confronto con il tema dell’handicap, la scelta del servizio a favore delle persone in maggiore difficoltà.

d. Il contatto relazionale con il cieco.

e. Descrizione della realtà locale in cui il volontario si troverà ad operare e dei settori di attività dei singoli soci all’interno del Movimento.

f. Funzione e attività dei servizi gestiti dal Movimento Apostolico Ciechi e dagli enti partners. 

g. Finalità, strategia e organizzazione delle attività del M.A.C. 

h. Obiettivi da raggiungere. 

 Corso di socializzazione iniziale per facilitare l’inserimento dei volontari nel servizio assegnato 
a. Presentazione e conoscenza delle persone con cui il volontario si troverà ad operare durante il servizio 

b. Le modalità di svolgimento del servizio.

c. Criteri d’organizzazione per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

d. Esposizione delle attività da svolgere.

e. Nozioni sugli ausili tecnico informatici utilizzabili dai ciechi e ipovedenti e alfabetizzazione informatica.


42) Durata:  

	La formazione specifica si articolerà in 9 incontri, della durata di 8 ore l’uno, a carattere locale per ogni sede di progetto
Tale programma permetterà pertanto di garantire a ogni volontario un totale di 72 ore di formazione specifica.



Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Al fine di rilevare l’andamento degli incontri formativi e verificare il percorso  predisposto, si prevede di utilizzare le tecniche e metodologie di seguito indicate.

Per quanto riguarda la formazione sia generale che specifica effettuata negli incontri nazionali, regionali e locali, durante il processo formativo e al termine di esso i volontari saranno sottoposti:

· a questionari, elaborati dall’equipe formativa, con domande a risposta multipla sugli argomenti trattati;

· sarà inoltre richiesto di stendere, alla fine del percorso, un breve elaborato su uno dei temi affrontati nei corsi. 

Attraverso tali strumenti la Commissione potrà valutare lo stato delle conoscenze acquisite dai volontari e verificare al contempo l’andamento dei corsi.

All’interno dei questionari, inoltre, i partecipanti potranno:
· esprimere un parere circa la completezza degli argomenti trattati;

· segnalare quelli che, a loro avviso, necessitano di maggiore approfondimento. 

Nella parte finale dei questionari, a risposta libera,  è prevista anche la possibilità di indicare il livello di gradimento dei corsi e la validità dell’impostazione e del metodo seguiti. 

[Si sta inoltre riflettendo sull’opportunità di inserire ulteriori strumenti di valutazione dell’apprendimento nella prospettiva di attuare progressivamente un vero e proprio “portfolio”, vale a dire “una raccolta di esempi delle proprie migliori produzioni come testimonianza delle competenze raggiunte” (M. Castaldi: Portfolio a scuola, La scuola, Brescia 2005].

Con riferimento alla formazione specifica che si svolgerà nelle sedi locali, secondo i modi indicati nel punto 36, la Commissione nazionale per la formazione valuterà l’apprendimento di nuove conoscenze e competenze da parte dei volontari, esaminando i resoconti e i rapporti sulle iniziative realizzate, inviati dalle sedi locali. I responsabili di queste ultime potranno trasmettere alla Commissione nazionale anche un elaborato valutativo sulle attività svolte.


Roma 30/10/2007
Il Progettista

                                                                                             Il Responsabile legale dell’ente
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